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Abstract 
Notes on Selected Architectural Drawings Preserved in the Archive of the Collegiate Church of Adrano 
The essay presents an analysis and interpretation of several architectural drawings dating to the second half of the eighteenth 
century, preserved in the parish archive of the Church of Santa Maria Assunta in Adrano, a small town on the north-western 
slopes of Mount Etna. Despite the heterogeneous nature of the drawings, their fragmentary condition, and the absence of related 
documentary sources, they constitute important evidence for the construction history of the building. 
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Presso l’Archivio Storico della chiesa di Santa Maria 
Assunta di Adrano è conservato un fascicolo contenen-
te una serie eterogenea di disegni. Sulla copertina, l’an-
notazione «Chiesa Madre. Campanile. Disegni. Senza 
Data» segnala la natura non sistematica della raccolta e 
l’assenza di una coerenza cronologica tra i disegni. 
All’interno si trovano infatti fogli sciolti, in gran parte 
anonimi, raffiguranti soggetti diversi ascrivibili alle 
vicende della fabbrica. Oltre a nove disegni di architet-
tura e alle riproduzioni del progetto di Carlo Sada per 
il rinnovamento della facciata sei-settecentesca della 
chiesa, si conservano anche il disegno di un alambicco 
per la distillazione di liquidi e il ritratto di un volto di 
tre quarti, forse un bozzetto preparatorio. La varietà del 
contenuto lascia supporre che i fogli, dopo essere stati 
rinvenuti, isolati o cuciti ai documenti di accompagna-
mento originari, siano stati raccolti indistintamente 
nello stesso fascicolo per motivi legati alla loro conser-
vazione; allo stato attuale degli studi risulta pertanto 
complesso restituirne una lettura completa.  
Vengono qui analizzati sotto il profilo grafico i disegni 
di architettura che possono essere ricondotti alla secon-
da metà del XVIII secolo; una selezione necessaria a 
delimitare il campo d’indagine ma condotta con la 
dovuta cautela: la datazione di alcuni fogli, infatti, per 
le caratteristiche dei disegni, delle tecniche e dei sup-
porti, potrebbe ricondursi ai primi anni del secolo suc-
cessivo.  
Il primo disegno, ascrivibile al decennio compreso tra il 
1760 e il 1770, è un frammento di foglio in carta vergata 
di dimensioni pari a 150 x 203 mm circa, nella cui estre-

mità inferiore è riportata la firma autografa «Stefano 
Ittar Architetto». Nel lacerto è possibile riconoscere 
brevi tratti, realizzati a matita, inchiostro e acquerello 
colorato, grigio per i contorni e giallo per la campitura 
della sezione dei pilastri. Queste poche linee rappresen-
terebbero una porzione del disegno della pianta della 
chiesa in corrispondenza del transetto, come si evince 
dal tratteggio di proiezione degli archi di imposta della 
cupola [fig. 1]. Il frammento è direttamente correlato a 
un altro foglio conservato nel fascicolo che mostra metà 
della sezione orizzontale della cupola della chiesa, in 
corrispondenza delle finestre ovate, e il disegno del-
l’elevato che rappresenta simultaneamente, in prospet-
to e in sezione, sia il registro decorativo interno sia 
l’esterno della cupola. La tavola misura 289 x 369 mm, 
è realizzata con tecniche affini a quelle del frammento 
ed è riquadrata allo stesso modo, con una cornice nera 
a linea singola [fig. 2]. Le evidenti similitudini tra i due 
fogli confermano la presenza di Stefano Ittar ad 
Adrano, fino a poco tempo fa solo ipoteticamente colle-
gata a quella del suocero Francesco Battaglia, coinvolto 
nell’imponente cantiere del vicino monastero benedet-
tino di Santa Lucia. I disegni testimoniano un’altra pre-
stazione professionale offerta dall’architetto polacco 
nell’ambito della progettazione e del completamento di 
cupole nei cantieri più importanti dell’area etnea. Il 
disegno della cupola risulta incompleto ma corrisponde 
in modo abbastanza puntuale a quanto realizzato; le 
sezioni non presentano alcuna campitura e il profilo 
della cupola è solo accennato fino all’imposta della lan-
terna che, considerate le dimensioni del foglio e la pre-
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Fig. 1.  Stefano Ittar, frammento del transetto della chiesa Madre di 
Adrano, pianta (Adrano, Archivio della Collegiata, carpetta Chiesa 
Madre. Campanile. Disegni).

Fig. 2. Stefano Ittar, progetto della cupola della chiesa Madre di 
Adrano, pianta (Adrano, Archivio della Collegiata, carpetta Chiesa 
Madre. Campanile. Disegni).

Fig. 3.  Progetto del campanile della chiesa Madre di Adrano, prospetto 
(Adrano, Archivio della Collegiata, carpetta Chiesa Madre. Campanile. 
Disegni).

Fig. 4. Progetto di decorazione delle navate laterali della chiesa Madre 
di Adrano, prospetto (Adrano, Archivio della Collegiata, carpetta 
Chiesa Madre. Campanile. Disegni).



senza della cornice, molto probabilmente non era origi-
nariamente prevista. Nel disegno della fascia continua 
sotto le paraste è possibile riconoscere i tratti solo 
abbozzati di piedistalli panciuti “a mautro”, già docu-
mentati a Catania, ad esempio nella balaustra del chio-
stro del Palazzo dell’Università, nel portale principale 
della chiesa di San Giuliano e nell’altare maggiore della 
chiesa di San Placido. 
È stato evidenziato da Marco Rosario Nobile e 
Armando Antista un possibile confronto tra la cupola 
della chiesa Madre di Adrano e alcuni progetti per il 
rinnovamento della chiesa di San Bruno a Lione, elabo-
rati negli anni Trenta del Settecento. La particolare con-
formazione della cupola a spicchi impostata su un tam-
buro poligonale scandito da rincassi perimetrali e aper-
to da finestre ovali, un unicum nel panorama architetto-
nico siciliano del secondo Settecento, sarebbe frutto dei 
legami che l’architetto polacco intratteneva con l’am-
biente romano, i quali avrebbero favorito il contatto con 
la cultura architettonica francese. 
Appartiene alla raccolta un altro frammento di un dise-
gno raffigurante una porzione di campanile realizzato 
su carta vergata, pesantemente deteriorata, dalla cui 
analisi visuale è possibile riconoscere un tracciato pre-
paratorio a matita ripassato a inchiostro; le linee del 
disegno sono a loro volta contornate, soprattutto nel 
registro inferiore, da acquerello steso a mano libera con 
uno spessore disomogeneo. 
Le poche tracce visibili mostrano l’applicazione dida-
scalica della regola di Vignola per il tracciamento del 
capitello e della trabeazione, mentre le campiture a gra-
fite e le ombreggiature ad acquerello grigio potrebbero 
fare riferimento all’adozione di una bicromia che rico-
nosciamo nell’esistente facciata settecentesca. Il disegno 
infatti, molto probabilmente riconducibile alla seconda 
metà del Settecento, si inserisce nelle vicende costrutti-
ve legate al completamento della facciata che prevede-
vano la realizzazione di un campanile nel fianco nord. 
Il rinvenimento in archivio di numerosi documenti, 
redatti tra il 1767 e il 1784, relativi all’acquisto da parte 
della Matrice di porzioni di «case terrane a canto al 
campanile» e la segnalazione di una perizia di stima 
redatta nel 1806 da Pietro Cirolla, capomastro della 
città, per il completamento del campanile, suggeriscono 
che il disegno sia un frammento del progetto rimasto 
incompiuto [fig. 3]. 
Nella raccolta si conserva poi un disegno che raffigura 
una successione di archi a tutto sesto su colonne tusca-
niche, realizzato a inchiostro su un foglio di carta ver-
gata delle dimensioni di 405 x 295 mm. Il disegno 
mostra alcune tracce di grafite, visibili in modo più evi-
dente nel tracciamento dell’asse centrale di simmetria, 
nello scalimetro appena accennato sul margine in basso 

a sinistra del foglio, e nel riquadro che delimita l’intera 
sequenza. Nonostante sia possibile riconoscere alcune 
similitudini tra quanto rappresentato e quanto osserva-
bile nelle navate laterali della chiesa, nella tavola non 
compaiono gli alti plinti sui quali poggiano le basi delle 
colonne, mentre nel costruito non si riscontrano le ner-
vature decorative a stucco che, nel disegno, segnano le 
linee d’intersezione delle volte a crociera delle campate 
laterali. Il disegno potrebbe essere interpretato come 
una proposta decorativa in stile rocaille, ciò giustifiche-
rebbe le omissioni e la scelta di impiegare una finitura 
ad acquerello grigio per suggerire una vaga ombreggia-
tura, che rende la rappresentazione più astratta, e non 
per evidenziare l’esistente contrasto cromatico tra l’in-
tonaco bianco e le colonne in basalto [fig. 4]. 
Come si è detto, tra i fogli sono conservati disegni col-
locabili cronologicamente in un periodo più tardo, sui 
quali le informazioni attualmente disponibili permetto-
no di avanzare ben poche considerazioni. Tra questi si 
trova un disegno di un portale eseguito a matita e ripas-
sato a penna e inchiostro, delle dimensioni di 216 × 294 
mm, sul quale compaiono la scala grafica e alcune 
annotazioni tra i quali una firma «Pietro Giraci», forse 
riconducibile all’autore del disegno, e indicazioni 
dimensionali «altezza palmi 10.6, larghezza palmi 5» 
corrispondenti alle misure dello spazio del fornice. Allo 
stato attuale degli studi non è stato possibile rintraccia-
re nella fabbrica un elemento corrispondente a quello 
rappresentato nel disegno, tracciato da un professioni-
sta forse poco avvezzo alla pratica delle proporzioni 
degli ordini architettonici, come si può facilmente 
osservare dal rapporto tra le dimensioni delle basi delle 
paraste e l’altezza dei capitelli [fig. 5]. 
L’ultimo foglio riporta il titolo «Spaccato à traverso 
della chiesa madre di Adernò» e misura 323 x 471 mm; 
il disegno è realizzato a inchiostro ed è campito con 
velature di acquerello grigio. Non viene adottata nessu-
na convenzione grafica per la rappresentazione delle 
murature in sezione, le quali non si distinguono dalle 
linee di proiezione. Il disegno rappresenta la sezione 
trasversale della chiesa nella direzione dell’altare mag-
giore, con l’evidente omissione della cupola, al posto 
della quale viene mostrato un tiburio parallelepipedo 
coperto a falde [fig. 6]. Sulle ragioni del disegno si 
potrebbero avanzare più ipotesi non suffragate da suf-
ficienti elementi: potrebbe trattarsi di un progetto di 
riconfigurazione dei fronti esterni del transetto o di un 
disegno di rilievo dell’interno della chiesa in cui viene 
arbitrariamente esclusa la rappresentazione della cupo-
la. L’anonimato e la frammentarietà di queste testimo-
nianze grafiche determinano, al momento, il loro valore 
documentario e interpretativo, che apre a ulteriori 
approfondimenti sulla storia della fabbrica. 
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Fig. 5. Progetto di un portale, prospetto (Adrano, Archivio della Col-
legiata, carpetta Chiesa Madre. Campanile. Disegni).

Fig. 6. Spaccato à traverso della chiesa madre di Adernò, sezione 
(Adrano, Archivio della Collegiata, carpetta Chiesa Madre. Campanile. 
Disegni).


